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SERIE A 
CALCIO 

Mister Capello sorride: una straordinaria doppietta firmata da Gullit 
piega i malconci doriani e rafforza il primato in classifica dei rossoneri 
Sarà fuga se mercoledì, nel recupero, batteranno i genoani di Bagnoli 
Sullo 0-0, miracoloso salvataggio di Costacurta sulla linea 

Viali! vince un 
duello con 

Massaro. A destra. 
il primo gol di 

Gullit, che anticipa 
l'uscita di Paglluca 

e segna di testa 

SAMPDORIA-MIILAN 
1 PAGLIUCA 
2LANNA 
3ORLANDO 

83' INVERNIZZI 
4 PARI 
5VIERCHOWOD 
6KATANEC 
7LOMBARDO 
8CEREZO 
9VIALLI 

10 MANCINI 
11SILAS 

78' BUSO 

5 
6 
4 

sv 
6 
6 
4 
6 

5.5 
5 
5 
5 

sv 
12NUCIARI 
13 D. BONETTI 
141. BONETTI 

0-2 
MARCATORI: 66' e 70' Gullit 

ARBITRO; Lanose 6 
NOTE, angoli 5 a 3 per II Mi
lani pomeriggio freddo di 
sole, terreno In cattive con
dizioni. Ammoniti: Katanec, 
Orlando, Evani. Spettatori 
37.877 di cui 12.691 paganti 
per un Incasso complessivo 
di lire 1.235.404.000. In tr i
buna Il et dell'Under 21. Ce

sare Maldlnl. 

1 ROSSI 
2TASSOTTI 
3 M ALDINI 
4ANCELOTTI 
5COSTACURTA 
6 BARESI 
7EVANI 

87' F. GALLI 
8RIJKAARD 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT 
11 MASSARO 

6.5 
6 
6 

65 
7 
6 
6 

sv 
8 
6 

7.5 
5 

12ANTONIOLI 
14ALBERTINI 
15DONADONI 
16CORNACCHIA 

Il Grande Dittatore 
Blucerchiati 
nella bufera 
Boskov rischia 
l'esonero 

Wm GENOVA Otto punti in 
dieci partite, cinque sconfitte, 
tredicesimo posto In classifica. 
Le cifre della disfatta. Il mito 
Samp è crollato, l campioni 
d'Italia sono diventati una 
squadra da retrocessione. Ren
dimento mediocre in campio
nato, quasi fuori dalla Coppa 
Italia, qualificazioni con il bri
vido in Coppa dei Campioni. 
Qualcosa non va, in campo e 
negli spogliatoi. Un malessere 
talmente forte da indurre Man
tovani ad esonerare Boskov? 
Ieri, a Genova, qualcuno lo 
pensava. Gli amanti delle stati
stiche hanno subito ritrovato 
un campionato analogo a que
sto, fallimentare. La stagione 
'85-86, l'ultima di Berselllni. 
quella successiva alla vittoria 
in Coppa Italia, primo trionfo 
dell'era Mantovani. A quel 
tempo il sostantivo più diffuso 
era immaturità, ma già allora si 
parlava di appagamento. La 
Sampdoria di Souness e Fran
cis totalizzò 27 punti in 30 par
tite e fini ad appena tre lun
ghezze dalla scric B. La storia 
si sta ripetendo, I blucerchiati 
nelle ultimo cinque partite 
hanno preso un punto (Il pa
reggio nel derby). Boskov, che 
ha smesso di parlare di scudet
to, non sa più a quale alibi ap
pellarsi. Vicini. Licdholm? I no
mi girano da tanto tempo e Ieri 
erano quasi assordanti. Manto
vani a fine partita non ha rila
sciato alcuna dichiarazione, 
ma il presidente non parla mal 
a fine gara. Questa mattina a 
Bogllasco potrebbe esserci la 
rcsadeiconti. OS.C. 

Microfilm 

10' mischia in area donano, Culli! per Costacurta che effettua 
uno strano tiro, alto di pochissimo, 
32* Manciniserve Lombardo lanciato, tiro rasoterra parato. 
37' bellissimo lancio di Silos, il pallone raggiunge Vialli che evita 
l'uscita (in gioco pericoloso) di Rossi, ma il tiro è debole e Co
stacurta riesce a rinviarlo sulla linea diporta. 
44' Rijkaard triangola con Van Basten e tira dal limite, Paglìuca 
neutralizza 
50' collisione in area Rossì-Vialli, il donano cade, proteste, nien
te rigore. 
52' Van Basten ha il pallone buono in area ma, come gli capila 
per tutti i90'.e troppo lento nel girarsi e Vierchowod lo anticipa. 
54' colpo di testa di Rijkaard, parato. 
55' contropiede velocissimo della Samp con Mancini, solo. Bare
si riesce a bloccarlo al limite dell 'area. 
65' errore di Lanna, palla a Culli! che tira: parato. 
66' cross di Van Basten, Gullit anticipa dì testa Paglìuca, 1-0, 
69' gran tiro di Gullit. Paglìuca devia sulla traversa, 
70' ancora Van Basten per Gullit in area, smarcato, tiro e rad
doppio: 2-0. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• iCtMOVA. Il Mllan vola sul
le macerie sampdorlane: se 
mercoledì a San Siro sistemerà 
l'altra squadra genovese alla 
stessa maniera, la sua fuga 
prenderà connotati più netti e 
decisi rispetto all'attuale, in
completa classifica. Il Milan 
vola con Capello in panchina: 
sarà una cattiveria, ma anche 
qui Sacchi non ci sembra for
tunato. Il suo successore sta fa
cendo per ora molto meglio di 
lui, e ha una squadra più de
bole e ovviamente più vecchia 
rispetto a quattro anni fa: sette 
vittorie e due pareggi In nove 
gare, un'autentica sinfonia ros
soneri. Il Milan vola alto e vin
ce dove non riusciva a imporsi 
dal 12 febbraio 1975: Trapatto-
ni non sarà d'accordo, ma ieri 
a Marassi abbiamo avuto la 
sensazione di assistere a un 
passaggio di scudetti. La 
Samp, In crollo verticale, ha la
sciato il testimone In buone 
mani. 

Se le impressioni sono sba
gliate, avremo modo di correg
gerle con il prosieguo di que
sto modesto torneo dove Im
pera un football sempre poco 

spettacolare, e non da ieri. A 
Marassi non si e fatta eccezio
ne: tanto pressing, tanta agita
zione, primi venti minuti quasi 
comici, come se il vero regista 
fosse Neri Parenti, tra scivolo
ni, svirgolate, orribili interventi 
(Il greve Katanec su Gullit), 
toppate da serie C. mentre La-
nese inciampava in una delle 
buche di Marassi e Orlando lo 
colpiva In pieno con un «preci
so» lancio. 

La svolta della gara sarebbe 
avvenuta al 37', quando già si 
stava notando una tiepida ri
presa dello spettacolo: saltato 
Rossi con un pallonetto, a por
ta vuota Vialli dalla sua gamba 
inutilmente muscolosa ha rica
vato un tiretto da oratorio, e 
Costacurta ha potuto salvare 
sulla linea. Fosse passata In 
vantaggio, chissà... magari 
adesso staremmo a commen
tare un campionato diverso, 
una Samp risorta e una Juve in 
vetta. Invece e andata cosi: e 
nella ripresa il Mllan ha buttato 
In avanti tutte le sue risorse mi
gliori finché, dai e dai, in quat
tro minuti ha risolto la questio
ne con una doppia invenzione 

Mancini non s'illude: «Quest'anno ci va tutto male» 

«Basta parlare di scudetto 
Ora dobbiamo salvarci» 

8KRQI0 COSTA 

Wm GENOVA. I sogni'Non esi
stono più. La Sampdoria e sce
sa sulla terra, presa a sberle da 
Gullit, e di colpo si rende conto 
di essere sull'orlo del baratro. I 
giocatori blucerchiati sfilano 
via silenziosi, nessuno ha vo
glia di parlare. Il colpo è stato 
talmente violento che ha tolto 
perfino la voglia di discolparsi. 
Paglluca ha sbagliato sul pri
mo gol, ma non ha il coraggio 
di dirlo ai giornalisti. Vialli fm 
commesso un errore clamoro
so nel primo tempo, non riu
scendo ad infilare Rossi a por
la vuota. Ma la stampa non de
ve saperlo. Solo Mancini si pre
senta. Ma il suo è un gesto do
vuto, da capitano. Ma non è 
solo questione di rappresen
tanza, ci vogliono appelli riso
lutivi, per sbloccare una situa
zione che sembra incanalarsi 
verso un coma irreversibile. 
Mancini non si fa pregare: «È 
venuto il momento di rimboc
carsi le maniche» sono le sue 
prime parole. «Smettiamola di 
parlare di scudetto, da adesso 
in poi bisogna solo guardarsi 
indietro, lottare per evitare la 
retrocessione. Ci vogliono tanti 

0-0, anche in casa, bisogna la
re punti, comporarsl da pro
vinciale. Tutto gira storto, non 
lo nego, Il Mllan ha punito il 
nostro primo errore, lino a 
quel momento meritavamo di 
vincere, dopo II gol di Gullit la 
partita è finita. Ha sbagliato 
Vialli a non fare gol, Lanese 
non ha visto un rigore clamo
roso, ma è inutile cercare gli 
alibi. Se In cinque partite ab
biamo preso un solo punto, ci 
deve essere un motivo». Bos
kov però parla di zona Uefa: 
•Lasciamo perdere anche que
sto argomento, ormai l'unica 
zona cui si deve aspirare è 
quella salvezza Prima tiriamo
ci fuori da questa situazione 
drammatica, poi potremo di 
nuovo alzare la voce». E la 
Coppa dei Campioni? «Quella 
6 un'altra storia, c'è rimasta so
lo quella competizione, speria
mo di poter fare bella figura. 
Sono scettico, perche questa 
sembra proprio una stagione 
nata male. Fisicamente siamo 
a posto, corriamo più degli al
tri, ma sbagliamo e perdiamo. 
Non riesco proprio a capire... 

In questa giornata da salvare 
c'è solo il pubblico, 6 stato fan
tastico. È facile tifare quando si 
alzano al ciclo le coppe, è in 
momenti amari come questo 
che si vedono gli amici». Parole 
piene di amareza. Non basta 
l'ultima battuta a dare allegria: 
«Cosa ha fatto II Perugia?», 
chiede Macini, pensando a 
Dossena. Nessuno Iosa. E allo
ra Mancini: «Speriamo almeno 
che lui abbia vinto...». Non 
molto lontano Boskov evoca, 
al solito, esseri superiori per 
giustificare la sconfitta: «Quan
do Dio non vuole, palla non 
entra», la sua frase classica, 
usata questa volta per la palla-
gol sprecata da Vialli. Ma e un 
Boskov diverso dal solito, deci
samente più preoccupato: «Pa
glluca colpevole sul primo gol? 
No, è stato bravo Gullit». Difen
de tutti: «Ha vinto il Mllan, me
rita i complimenti, ma non è 
stato più bravo di noi». Parole 
dolci anche per Lanese: «Non 
ha visto il rigore su Vialli, per il 
resto e stato bravissimo». E la 
sua panchina? Boskov non ri
sponde. Sci mesi fa a Marassi 
festeggiava uno scudetto. Co
me è rapido il tempo nel cal
cio. 

di Ruud Gullit, il campione 
olandese tanto discusso, ma 
ora più che mai rilanciato dal
l'impresa di ieri. È bene dire 
che II Milan ammirato nel se
condo tempo, vendicatore di 
un'Inter che da queste parti ri
mediò un inglorioso -1-0, ha 
messo sul piatto una invidiabi
le potenza d'impianto, trasci
nato dall'antico furore di An-
celotti e soprattutto dall'ecce
zionale rendimento di Frank 
Rijkaard, oggi come oggi il mi
glior giocatore del nostro cam
pionato, un uomo in grado di 
fare la differenza in qualunque 
partita. 

La Sampdoria si giocava tut
to: e infatti ha perso tutto, scu
cendosi lo scudetto dalle ma-

L'arbitro 

glie con sorprendente anticipo 
rispetto alle più nere previsio
ni. Tredicesima in classifica, 
adesso paradossalmente deve 
badare alla salvezza: lo ha det
to anche Mancini. Le resta la 
Coppa Campioni, ma difficil
mente andrà lontano se il ren
dimento della squadra si man
terrà su questi livelli. Ieri Bos
kov, rinunciando a Dario Bo
netti, ha puntato sulla forma
zione che tanto bene giocò un 
mese e mezzo fa contro il Ro-
senborg: Cerezo libero, fiducia 
a Silas e Katanec, conferma 
per Orlando considerata l'indi
sponibilità di Mannini. Col sen
no del poi, una serie di errori: 
intanto perché, puntando 
esclusivamente sul contropie

de, sarebbe stato più utile ce
mentare maggiormente la re
troguardia; poi perché, dopo 
averci tanto pensato, la scelta 
di affidare Gullit a Orlando è 
stata folle, o è stato sopravva
lutato il giovane terzino, o é 
stato sottovalutato l'olandese. 
Sta di fatto che, fino a che la 
forza e il morale hanno soste
nuto la Samp, la gara è restata 
in equilibrio: poi la differenza 
di potenza, bravura, condizio
ne atletica ha finito per pre
miare i rossoneri In modo net
tissimo. E questo malgrado la 
scarsa propensione al gol, ol
tre che di un Massaro ormai ai 
minimi termini, del ben più ce
lebre Marco Van Basten: il 
quale ha si suggerito entrambi 

Ancora Ruud 
Gullit in 
copertina, 
festeggiato dal 
compagni 
dopo la 
seconda rete. 
L'olandese è 
stato il grande 
protagonista 
della vittona 
rossoneraa 
Genova una 
doppietta, una 
traversa e una 
serie di numeri 
da campione 
ritrovato 

i gol a Gullit meritandosi la suf
ficienza, ma si é dimostrato 
una volta di più poco rapido e 
deciso in area di rigore. Van 
Basten aveva giocato grazie al-
l'-omaggio» della Disciplinare, 
dopo ilcartonclno rosso rime
diato a S.Siro con la Roma per 
quella scorrettezze mai com
messa su De Marchi: una «pre
senza», la sua, sottolineata da
gli ultra della Samp con un 
enorme striscione «15 novem
bre '91: Caf-= Pagliacci». L'o
landese non ha segnato, for
nendo però, come detto gli as
sist decisivi. Un particolare im
portante? No, un particolare a 
questo punto trascurabile, di 
fronte al crollo ineluttabile del 
breve sogno sampdoriano. 

Lanese 6: dopo tante presta
zioni non all'altezza, ecco il fi
schietto di Messina dirigere la 
sua migliore gara di questo 
campionato. Niente di ecce
zionale, ma IMnternazionale» 
capisce quando C II caso di 
ammonire (tre giocatori sul 
suo taccunino nel primi 20'), 
riportando la partita su binari 
di sostanziale correttezza; sor
vola su un fallo ai danni di 
Vialli in area e per il resto svol
ge ordinaria amministrazione. 
Nella concitazione del primo 
tempo, rimedia anche una sci
volala con annessa capriola, il 
pubblico ride, lui si riprende 
subito. 

L'allenatore fa il pignolo: «Dobbiamo migliorare» 

Ruud stella ritrovata 
«Tutto merito mio» 
• • GENOVA. La resurrezione 
definitiva del campione, il suo 
ritomo ai massimi livelli sulla 
scena. Ruud Gullit è di nuovo 
l'olandese volante del primo 
scudetto, e di Barcellona 
quando fu decisivo nella con 
quista della coppa campioni 
Le sue due zampale hanno an 
nientato una Sampdoria ago
nizzante ed ora tutti sono ai 
suoi piedi: «MI sento molto be
ne di salute e sono di nuovo in 
grado di combattere al meglio. 
Dovevo dimostrare di essere 
ancora un campione e credo 
di esserci proprio riuscito Era 
una slida non agli altri, ma a 
me stesso, e sono contento di 
averla vinta». 

Gli brillano gli occhi di felici
tà vera, quella di chi si sente 
sollevalo da un gran peso do
po essere stato sotto esame 
tanto, forse troppo tempo. Ma 
infierire sui suoi detrattori non 
6 da Gullit ed allora Ruud pre
ferisce portare II discorso sulle 
sue prodezze: «Il primo gol è 
stalo il più bello se permettete 
dico che è tutto merito mio, e 

non c'è nessuna responsabilità 
da parte di Paglluca. Il secon
do, invece, lo devo veramente 
a Van Basten, mi ha servito un 
pallone delizioso». Quando si 
è decisa la partita? «Nel mo
mento In cui ci siamo tolti la 
tensione che avevamo addos
so, ed abbiamo velocizzato il 
gioco, Nel primo tempo c'era
no tutti gli ingredienti della 
partitissima, che tutti vogliono 
vincere a nessuno ci sta a per
dere. Poi nella ripresa ci siamo 
sciolti». 

E adesso che cosa succede
rà? Tutti si interrogano sul limi
ti di questo Mllan. Per il mo
mento la formazione rossone-
ra sembra proprio non averne. 
Gullit, però scuote il capo: «È 
prestissimo per fare certi di
scorsi. Lo scudetto dovremo 
meritarcelo nei periodi neri, 
quando giocheremo male e gli 
avversari saranno più bravi di 
noi Allora si vedrà la tempra 
della grandissima squadra, ca
pace di fare quadrato e arriva
re alla meta. I campionati si 
vincono strappando anche i 
punticini con le unghie e con i 

denti». 
Ma con un Gullit simile non 

ci saranno mai problemi, an
che se nel clan rossonero c'è 
la consegna della prudenza. 
Nessuno si sbilancia, nessuno 
parla di fughe o di duelli con la 
Juventus, il più prudente è, 
guarda caso, proprio Capello: 
«L'euforia è pericolosissima. E 
poi io dico che c'è ancora 
qualcosa da migliorare. Sarò 
pignolo, ma non mi è piaciuto 
l'atteggiamento dei miei sul 2-
0. Ho visto troppa rilassatezza. 
Contro le grandi come la 
Sampdoria basta un attimo e 
sci castigato. Adesso pensia
mo al Genoa, è un incontro 
che temo molto. Tutta questa 
esaltazione non mi piace per 
nulla». Van Basten ringrazia i 
giudici: «L'annullamento della 
squalifica è stato provvidenzia
le, ma ora per favore non esal
tiamoci troppo. Oggi siamo 
stati anche fortunali». Infine 
Sebastiano Rossi. Il portiere as
solve ovviamente Lanese sul ri
gore reclamato da Vialli- «È 
stato lui a rovinarmi addosso». 

DSC 

Le pagelle 

Nel naufragio 
si salvano 
Pari e Lombardo 

Paglluca 5 sfortunato e in 
scarsa condì/ione, il portiere 
della Samp ha sulla coscienza 
il pruno gol di Gullit che spiana 
poi la strada al Milan Sul cross 
dì Vati Basten resta mezzo im
palalo e tenta un'uscita tardi
va, facendosi beflarc. È la se-
cond.i lopica della settimana 
>U p:> <(in Ila rimediata in ma-
Rlic'. •i/./uira contro la Norve
gia Riedizione del gigante di 
argilla 
Lanna 6' considerato che è 
sostanzialmente una riserva 
(gioca per sostituire Mannini 
ko), se la cava discretamente, 
col solito vigore che supplisce 
ad una tecnica men che me
diocre. Ha poi la fortuna di 
fronteggiare Massaro, ormai in 
netto declino. 
Ol iando 4. giornata nera per 
il terzino-bonsai, ma la colpa 
non è neppure sua Come può 
una squadra campione d'Italia 
difendere il titolo affidando la 
maglia da titolare a un giocato
re cosi inesperto? Tutta la mo
destia di Orlando è venuta a 
galla icn, nel confronto con 
Gullit, non a caso a segno due 
volte. 
Pari 6: è uno dei pochi a tene
re duro, anche se pure lui non 
sembra nella forma dei giorni 
migliori. Tiene la posizione e a 
tratti prova anche a suonare la 
carica, ma non è la domenica 
giusta. Il duello con Evani fini
sce in parità. 
Vierchowod 6: vale il discor
so fatto per Pari. Ancora una 
volta con lui Van Basten non 
riesce a sognare, m:- soio ad 
effettuare qualche suggen-
mento vincente. Chiaro che 
Vierchowod non può sostene
re sempre da solo o quasi il pe
so dell'attacco avversano. 
Katanec 4: quando prova a 
scartare è quasi patetico, un 
trampoliere frastornato, imbal
samato: Rijkaard si diverte nel 
confronto e lo annienta, am
messo ce ne fosse bisogno. 
Non era da confermare per 
questa stagione. Ora la Samp 
paga anche questo errore. 
Lombardo 6- nella prima 
mezz'ora è il migliore dei suoi, 
almeno svolge il suo compilo 
sulla fascia con diligenza, sal
tando puntualmente Maldini. 
Alla distanza cala parecchio e 
non è più in grado di sostenere 
adeguatamente la prima linea 
Cerezo 5,5 Boskov lo ha pre
ferito a Dario Bonetti, (>cr l'oc
casione, nel ruolo di libero, 
ora è facile dire che ha sbaglia
to. Serviva un giocatore più ef
ficace sui palloni alti per con
trastare Gullit, in generale To-
ninno ha sofferto la maggioro 
freschezza degli olandesi in 
rossonero. 
Viall i 5 non riesce più a se
gnare, né in Nazionale né con 
la Samp: e dire che ieri ha avu
to a disposizione un'opportu
nità d'oro su uno dei pochi 
guizzi di Silas, ma ha sprecato 
dopo aver brillantemente sal
tato Rossi. Il suo è stato un ti
retto indecente, e Costacurta 
ha potuto salvare sulla linea. 
Per il resto si è battuto ma, ahi 
lui, ancora senza gol 
Mancini 5 parte con un paio 
di assurdi colpi di lacco, men
tre attorno a lui infuna una tol
ta furibonda a colpi di pres
sing. Poi ci mette qua e là un 
po' di sostanza, prova un paio 
di contropiedi seiua fortuna il 
risultato resta desolante e fini
sce per dare ragione a Sacchi, 
quando la squadra non lo sup
porta adeguatamente, son do
lori. 
Sila* 5 un paio di lanci e tra
smissione finita lutto qui ' Cer
to, giusto cosi i nostri operato
ri di mercato capiraun >, basta 
col guardare solo all'affare e al 
tornaconto, gli strank ri biso
gna sceglierli bene OFZ 

Rijkaard sale 
in cattedra 
Massaro stona 

Rosai 6,5 lo impegna saltua
riamente Vialli, ma il portiere 
più alto d'Italia si fa sempre 
trovare pronto, puntuale. Un 
po' troppo esuberante In occa
sione del gol che si mangia 
Vialli Rossi esce come un paz
zoide, rischia di schiantare l'at
taccante della Samp e di farsi 
espellere, Invece gli va tutto 
bene. Nel senso che Vialli lo 
dribbla senza sfiorarlo, e poi ci 
pensa Costacurta a fare il por
tiere.. 
Tastoni 6: che sia il punto de
bole del Milan è ormai noto, 
però si capisce anche da qui 
perché la squadra di Capello 
vola: se le «debolezze» altrui 
avessero ancora tanta dignità 
atletica tutto il campionato ne 
trarrebbe giovamento. 
Maldlnl 6 non sembra al 
«top», e si era visto anche mer
coledì scorso in Nazionale. 
Soffre all'inizio Lombardo, poi 
prende le misure all'avversario 
e se la cava in qualche modo 
pur nnunciando alle sortite in 
attacco. . , ,, . . • 
Ancdo l t l 6,5: il «nonno vo
lante» è ormai un commovente 
esempio di attaccamento alla 
bandiera. Tiene caldo il posto 
ad Aibertini senza sfigurare mi
nimamente, malgrado quella 
corsa appesantita che esibisce 
alla domenica. Sulla sua pista 
c'è Silas? Caspita che fortuna: 
fossero tutti cosi potrebbe gio
care fino a 40 anni. 
Costacurta 7: ribadisce la 
convinzione che Sacchi debba 
impiegarlo da centrale e non 
da terzino di fascia, qui infatti è 
molto più sicuro e Vialli ha il 
suo filo da torcere. Voto alto 
anche perché con una prodez
za difensiva (rischia una gam
ba nel salvataggio sulla linea) 
impedisce alla Samp di passa
re in vantaggio, orientando la 
gara. 
Baresi 6' una prova normale, 
senza squilli, anzi con qualche 
errore che solitamente non 
commette. Ma l'aiuta la retro
guardia intera, ieri molto con
centrala. 
Evanl 6. il solito comprimario 
generoso, tenuto conto che 
rientrava a quasi un mese di di
stanza dall'ultima prova, causa 
un infortunio. Non si nota In 
maniera particolare, ma la suf
ficienza è tutto sommato meri
tata. 
Rijkaard 8' ormai lo si può 
definire il miglior giocatore del 
nostro campionato, l'uomo 
che fa la differenza, sempre, a 
favore del Milan Un po' quello 
che fu Tardelli per la Juventus 
di una volta. La sua condizione 
fisica è eccellente, nel mezzo 
del campo è un punte di nferi-
mento continuo e un semaforo 
per i contropiedl altrui. Ha ap
profittato della ridicola opposi
zione di Katanec. 
Van Basten 6' come attaccan
te-gol, sarebbe da bocciare, è 
diventato troppo lento in area 
di rigore nspetto a un paio 
d'anni fa, spalle alla porta non 
riesce più a girarsi per il tiro. 
Però effettua «sponde», sugge
rimenti e preziose triangola
zioni- ieri ha concesso a Gullit i 
due palloni vincenti 
Gullit 7,5: anche lui non è 
quello del primo annon in Ita
lia, certo, però sulla fascia de
stra, nel ruolo che fu di Dona-
doni, a tratti è incontenibile. 
Adesso si è nmesso anche a 
segnare, per risalire a una sua 
doppietta bisogna far riferi
mento a tre anni fa. 
Massaro 5- tutto nervi e niente 
sostanza, continua a sbracciar
si e imprecare, ma ora è un 
•ossesso- piantalo su stesso, 
incapace di rendersi pericolo
so, riesce perfino a farsi rimon
tare tre metri da Lanna nell'u
nica occasione-gol che ha a 
disposizione. Bocciatissimo. 

<OF.Z. 


